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Il Ninfeo Dorico

The Nymphaeum Doricum 
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The Nymphaeum Bergantino

L’Emissario | The Emissary 

Il Lungolago di Castel Gandolfo 

Castel Gandolfo lakeside promenade

Il Romitorio di Sant’Angelo in Lacu

The hermitage of Sant ‘Angelo in Lacu
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Cosa vedere	 What to see 

Legenda	 Legend
Cosa vedere nei dintorni

What to see nearby
Albano: Anfiteatro, Cisternoni, Museo 
Archeologico, Museo della Legione Partica, 
Tomba degli Orazi e Curiazi, Villa Doria.

Ariccia: Palazzo Chigi e il suo Parco, 
Collegiata SS. Maria Assunta (Bernini),
Locanda Martorelli, Ponte Monumentale.

Genzano: Palazzo Sforza Cesarini e il suo 
Parco, il borgo antico, la via dell’Infiorata.

Nemi: il borgo antico, il Belvedere, 
il Museo delle Navi Romane.

Rocca di Papa: il borgo antico, il convento 
di Palazzolo e Santa Maria ad Nives.
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Benvenuti/e nel nuovo sito del Comune di Castel...
http://www.comune.castelgandolfo.rm.it/

http://kaywa.me/9Oa6Y

Download the Kaywa QR Code Reader (App Store &Android Market) and scan your code!

My Kaywa QR-Code
www.castelliromanigreentour.it

http://kaywa.me/GY4OD

Download the Kaywa QR Code Reader (App Store &Android Market) and scan your code!

Città di Castel Gandolfo 
www.comune.castelgandolfo.rm.it

Castelli Romani Green Tour
www.castelliromanigreentour.it
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É
 il cuore di C

astel G
andolfo, colm

a di 
opere d’arte, ornata dalla fontana attribuita 
a G

ian Lorenzo B
ernini e chiusa in fondo 

dal 
Palazzo 

apostolico, 
opera 

di 
C

arlo 
M

aderno, che ospita il Santo Padre durante 
i soggiorni castellani. V

i si affacciano la sede 
del M

unicipio e la cupola della chiesa di San 
Tom

m
aso da V

illanova, eretta da B
ernini nel 

1661. Sulla destra del palazzo pontificio, una 
terrazza-belvedere perm

ette di am
m

irare il 
lago incastonato nel verde della vegetazione.
La fontana porta l’im

pronta di stili diversi 
nella 

vasca, 
nello 

stelo 
e 

nel 
calice, 

che 
ricordano i tre artisti che ci hanno lavorato: 
M

aderno, B
ernini e B

orrom
ini. Il disegno, 

ispirato alla pianta di S. Pietro, è sim
ile a 

quello della fontana di S. A
ndrea della V

alle 
a R

om
a.

Scendendo 
per 

via 
dell’O

ratorio 
si 

può 
raggiungere il belvedere: da non perdere il 
m

eraviglioso panoram
a sul lago A

lbano e su 
M

onte C
avo, l’antico M

ons A
lbanus sulla cui 

som
m

ità sorgeva il tem
pio di G

iove Laziale. 
Sulle pendici del m

onte sorge R
occa di Papa, 

di fronte si possono scorgere a m
ezza costa le 

grotte di B
attiferro, abitate nell’età del Ferro, 

e sul lato destro il com
plesso conventuale di 

Palazzolo.

La piazza e la fontana
T

he Square 
and the Fountain 

T
his is the heart of C

astel G
andolfo, filled 

w
ith 

w
orks 

of 
art, 

such 
as 

the 
fountain 

attributed to G
ian Lorenzo B

ernini and the 
A

postolic Palace, designed by C
arlo M

aderno, 
w

hich houses the H
oly Father w

hen he stays 
here. O

verlooking the square you see the 
Tow

n H
all and the church of St. T

hom
as of 

V
illanova, built by B

ernini in 1661. O
n the 

right of the Papal Palace, a belvedere terrace 
allow

s you to adm
ire the lake nestled in the 

green vegetation. 
T

he fountain bears the im
print of different 

styles in the basin, the stem
 and chalice. It 

records the three artists w
ho w

orked on each 
one: M

aderno, B
ernini and B

orrom
ini. T

he 
design, inspired by the plan of S. Peter, is 
sim

ilar to the fountain of St. A
ndrea della 

V
alle in R

om
e. 

W
alking 

along 
the 

V
ia 

dell’O
ratorio 

you 
reach the lookout point: do not m

iss the 
w

onderful view
s of Lake A

lbano and M
onte 

C
avo. It is the ancient M

ons A
lbanus on 

w
hose sum

m
it stood the tem

ple of Jupiter 
Lazialis. O

n the m
ountain’s slopes there is 

R
occa di Papa, and in front of you see the 

B
attiferro caves, inhabited during the Iron 

A
ge. O

n the right there is the m
onastery of 

Palazzolo.

La prim
a cassetta

postale del m
ondo 

É
 qui che nel 1820 nacque il prim

o progetto per la 
m

odernizzazione del servizio postale, che organizzava 
la 

raccolta 
della 

corrispondenza, 
il 

trasporto 
e 

la 
consegna 

ai 
destinatari. 

In 
precedenza, 

la 
corrispondenza veniva affidata al banditore pubblico, 
una persona in genere analfabeta, m

otivo per cui la 
posta il più delle volte andava sm

arrita o scam
biata. 

V
enne quindi assunto il prim

o portalettere e istituita 
una cassetta, in p.zza della Libertà, con una fessura 
nella quale venivano introdotte le lettere da spedire. 
La 

delibera 
del 

C
onsiglio 

M
unicipale 

di 
C

astel 
G

andolfo del 23 novem
bre 1820 è conservata nel 

M
useo delle Poste di R

om
a, a testim

onianza della 
realizzazione 

della 
prim

a 
cassetta 

postale 
m

obile, 
tuttora funzionante.

T
he first m

ailbox 
in the w

orld
It w

as here that in 1820 the first project for the 
m

odernization of the postal service w
as born, resulting 

in the collection of m
ail, transport and delivery to the 

recipients. E
arlier the correspondence w

as entrusted 
to the tow

n crier, a person generally illiterate, w
hich 

is w
hy m

uch of the post w
as lost or exchanged. T

he 
first postm

an w
as then hired and a postbox installed 

in Piazza della Libertà, w
ith a slot in w

hich letters 
could be posted. T

he deliberation of the M
unicipal 

C
ouncil of C

astel G
andolfo on 23 N

ovem
ber 1820 is 

conserved in the M
useum

 of the Post O
ffice in R

om
e, 

as testim
ony to the realization of the first m

ailbox still 
in use today.

É
 il principale luogo di culto cattolico di C

astel G
andolfo, progettato 

da G
ian Lorenzo B

ernini su com
m

issione di papa A
lessandro V

II 
(il cui stem

m
a sovrasta la facciata) e costruito tra il 1658 ed il 1661. 

Il m
odello è quello di una tipica chiesa cinquecentesca con pianta 

a croce greca, adattato ai canoni barocchi. A
l suo interno, svettanti 

pilastri in stile dorico sorreggono la sottile cupola alta 50 m
etri; al 

suo interno sono conservate opere di num
erosi artisti im

portanti, 
quali le decorazioni a stucco di A

ntonio R
aggi (scultore allievo del 

B
ernini) e la pala della C

rocifissione di Pietro da C
ortona.

T
his is the m

ain structure of the C
atholic faith in C

astel G
andolfo, 

designed 
by 

G
ian 

Lorenzo 
B

ernini, 
com

m
issioned 

by 
Pope 

A
lexander V

II (w
hose coat of arm

s overlooks the facade) and built 
betw

een 1658 and 1661. T
he m

odel is that of a typical Sixteenth-
century church w

ith a G
reek cross plan, adapted to B

aroque 
regulations. Inside, soaring D

oric colum
ns support the thin dom

e 
50 m

eters high. T
here are also the w

orks of m
any fam

ous artists, 
such as the stucco decorations by A

ntonio R
aggi and the altarpiece 

of the C
rucifixion by Pietro da C

ortona.

C
hiesa di San Tom

m
aso 

da V
illanova

C
hurch of San Tom

m
aso 

da V
illanova

Il palazzo è parte integrante dell’area di oltre 55 ettari che 
costituisce il com

plesso delle V
ille Pontificie. L’antica facciata del 

M
aderno è stata in seguito ripresa dal B

ernini, il grande portale a 
bugne è sorm

ontato dallo stem
m

a di papa A
lessandro V

II C
higi. 

Più sopra ancora, la Loggia delle benedizioni (con le pitture del 
G

hezzi) coronata da un orologio a sei ore in prezioso m
osaico del 

C
inquecento. Il palazzo viene oggi utilizzato abitualm

ente dai papi 
com

e residenza nei periodi di riposo. D
urante la perm

anenza del 
papa si può accedere al cortile interno del palazzo, detto C

ortile 
delle udienze. N

ei piani superiori del palazzo, ricco d´opere 
d´arte, si trovano le sale per le udienze, l´appartam

ento privato 
del Pontefice, le sale di servizio e tre cappelle. Il prim

itivo disegno 
della cancellata d´ingresso del giardino del palazzo, delim

itato da 
m

ura, è opera di G
ian Lorenzo B

ernini.
(http://w

w
w

.m
useivaticani.va)

T
he palace is an integral part of the area of over 55 hectares constituting 

the com
plex of the Pontifical V

illas. T
he old facade by M

aderno w
as 

later taken up by B
ernini; the great portal is surm

ounted by the coat 
of arm

s of Pope A
lexander V

II - C
higi. A

bove the portal is the Loggia 
of the B

lessings (w
ith paintings by G

hezzi) topped by a six hour clock 
of precious m

osaic dating from
 the sixteenth century. T

he building is 
habitually the residence of the Popes during rest periods. 
W

hen the Pope is in the Papal Palace, visitors can access the inner 
courtyard, know

n as the A
udience C

ourtyard. In the upper floors 
of the building, rich in w

orks of art, there is the Pope’s private 
apartm

ent, the service room
s and three chapels. T

he original design 
of the E

ntrance G
ates to the Palace G

ardens, surrounded by w
alls, 

w
as m

ade by G
ian Lorenzo B

ernini. 
(http://w

w
w

.m
useivaticani.va)

Il Palazzo Pontificio
T

he Papal Palace

É
 una delle più antiche istituzioni di ricerca astronom

iche del 
m

ondo (1789-1821) e ha il suo quartier generale presso la 
residenza estiva del Papa a C

astel G
andolfo.

Per circa 40 anni il lavoro principale della Specola - il cui telescopio 
fu posto inizialm

ente sull’antica torre di Leone IV
 in V

aticano - 
è consistito nella collaborazione all’iniziativa internazionale della 
C

arta fotografica del cielo e del C
atalogo stellare. A

gli inizi degli 
anni ‘30, a causa dell’inquinam

ento lum
inoso del cielo di R

om
a, 

si decise di trasferire la Specola nel Palazzo Pontificio di C
astel 

G
andolfo. Il nuovo istituto, dotato di tre nuovi telescopi Z

eiss 
e di un m

odernissim
o laboratorio per analisi spettrochim

iche, 
perm

ise di dare notevole sviluppo a vari program
m

i di ricerca 
sulle stelle variabili. O

ggi la Specola organizza cicli di conferenze e 
corsi di form

azione e ospita una biblioteca ricca di volum
i antichi 

di astronom
ia, circa 22 m

ila (tra cui spiccano opere di C
opernico, 

G
alileo, 

K
eplero, 

N
ew

ton, 
C

lavius, 
ecc.) 

e 
una 

vastissim
a 

collezione di m
eteoriti, con oltre 1.200 pezzi. fra questi, un 

prezioso reperto di roccia lunare raccolto dalla m
issione di A

pollo 
X

V
II e donato dal presidente N

ixon a Paolo V
I nel 1973.

La Specola V
aticana

T
his is one of the oldest institutions for astronom

y research in the 
w

orld (1789-1821) and has its headquarters at the Pope’s sum
m

er 
residence at C

astel G
andolfo. T

he telescope w
as placed at first in 

R
om

e, on the top of the ancient tow
er of Leo IV

 in the V
atican. 

For nearly forty years the m
ain w

ork of the O
bservatory consisted 

in collaboration w
ith an international initiative: the Photographic 

m
apping of the Sky and the Stellar C

atalogue. In the early ‘30s, due 
to the light pollution of R

om
e’s sky, it w

as decided to transfer the 
O

bservatory to C
astel G

andolfo’s Papal Palace. 
T

he new
 institute, w

ith three new
 Z

eiss telescopes and a m
odern 

laboratory 
based 

on 
spectrochem

ical 
analysis, 

allow
ed 

for 
a 

substantial developm
ent in various research program

s on variable 
stars. Today the O

bservatory organizes a series of conferences and 
training courses. It has a library w

ith about 22 thousand ancient 
astronom

y 
volum

es, 
m

ost 
notably 

the 
w

orks 
of 

C
opernicus, 

G
alileo, K

epler, N
ew

ton, C
lavius, etc. and a vast collection of 

m
eteorites, w

ith m
ore than 1,200 pieces. A

m
ong them

, there is a 
precious piece of lunar rock collected by the A

pollo X
V

II m
ission 

donated by President N
ixon to Pope Paul V

I in 1973.

T
he Vatican O

bservatory

Il centro storico del vecchio borgo è sostanzialm
ente rim

asto 
quello che era nel Seicento, salvo qualche am

m
odernam

ento e la 
recente ripavim

entazione delle strade. A
i due lati di corso della 

R
epubblica, si trovano le parallele via R

om
a e via di V

igna di 
C

orte, che segna il confine con la cittadina V
aticana. Su queste 

strade si affacciano num
erosi negozi che propongono i prodotti 

del territorio, bar, ristoranti e botteghe artigiane. Poco più avanti 
piazza C

avallotti. C
hiude il borgo un bel ponte o viadotto, 

com
unem

ente detto C
olonnato per una doppia serie di colonne 

di peperino che lo delim
itavano (nel secolo scorso, per m

otivi 
di sicurezza, le colonne sulla destra vennero sostituite con un 
m

uretto in blocchi di peperino). Q
uelle sulla sinistra infine, sono 

state sostituite da bianche colonne di travertino.
Q

uesto viadotto venne realizzato nel 1773 per superare il profondo 
fossato che esisteva tra V

illa B
arberini, il B

orgo ed il Palazzo 
Pontificio. D

i qui inizia via R
osselli che più avanti diventa via Pio 

X
I: viene chiam

ata anche “G
alleria di Sopra” o via dei C

appuccini 
per i due conventi francescani che si trovavano all’inizio e alla fine 
del percorso.

T
he historic center of the old village has basically rem

ained as it 
w

as in the Seventeenth century, except for som
e m

odernization 
and the recent repaving of the roads. O

n both sides of the C
orso 

della R
epubblica, there are the parallel streets of V

ia R
om

a and 
V

ia di V
igna di C

orte, m
arking the border w

ith the V
atican C

ity. 
O

n these streets there are num
erous shops offering local products, 

bars, restaurants and craft shops. A
 little further on there is Piazza 

C
avallotti. A

t the end of the village is a beautiful bridge or viaduct, 
com

m
only called the C

olonnade, on account of of a double set 
of lava stone colum

ns (in the last century, for safety reasons, the 
colum

ns on the right w
ere replaced w

ith a w
all of blocks of lava 

stone). T
hose on the left have been replaced by w

hite travertine 
colum

ns.
T

his viaduct w
as built in 1773 to pass over the deep ditch that 

existed betw
een V

illa B
arberini, the village and the Papal Palace. 

From
 here starts V

ia R
osselli, w

hich later becom
es V

ia Pope Pius 
X

I : it is also called “U
pper G

allery” or V
ia dei C

appuccini because 
of the tw

o Franciscan convents w
hich are at the start and end of 

the path.

Il B
orgo

T
he V

illage

Le G
allerie e i V

illini
T

he G
alleries and the V

illini

La “G
alleria di Sopra” è uno dei due viali alberati inaugurati da 

papa U
rbano V

III, tra il 1629 e il 1631. Inizia dai cancelli di 
V

illa B
arberini, ingresso ufficiale delle V

ille Pontificie, e arriva 
sino ad A

lbano. D
opo un’edicola m

ariana del ‘500, su di uno 
spiazzo circolare vi sono le 14 stazioni di una vecchia V

ia C
rucis. 

Sulla destra, il C
onvento dei R

iform
ati e la scalinata della C

hiesa 
di M

aria A
ssunta del 1624, rasa al suolo durante la seconda guerra 

m
ondiale e fedelm

ente ricostruita. Poco oltre, il collegio estivo di 
Propaganda Fide e il convento dei C

appuccini. Più avanti si trova 
l’incrocio per A

lbano, A
riccia e R

occa di Papa.
(http://w

w
w

.viefrancigenedelsud.it)
A

nche 
la 

“G
alleria 

di 
Sotto” 

arriva 
ad 

A
lbano, 

dopo 
aver 

costeggiato le V
ille Pontificie con la statale M

arem
m

ana 216. 
U

scendo dal borgo lungo via M
assim

o d’A
zeglio, girando a destra 

si trova via B
runo B

uozzi, nota anche com
e la via dei V

illini, a 
causa della presenza nella strada di num

erose ville in stile Liberty 
floreale degli anni 1920 e ‘30. Q

uesta strada attraversa la zona 
del m

onte C
ucco dov’era la M

acchia Ferentana, il bosco sacro 
dedicato a Feronia, dea delle fonti.

T
he “G

alleria di Sopra” or U
pper G

allery is one of tw
o avenues 

inaugurated by Pope U
rban V

III, betw
een 1629 and 1631. It starts 

at the gates of V
illa B

arberini, official entrance of the Pontifical 
V

illas, and goes up to A
lbano. A

fter a sacred shrine dedicated to the 
V

irgin M
ary built in the X

V
I century, in a circular open space there 

are the 14 stations of an old V
ia C

rucis. O
n the right, the C

onvent 
of the R

eform
ed and the stairs of the C

hurch of the A
ssum

ption 
built in 1624, destroyed during W

orld W
ar II and faithfully rebuilt. 

A
 little further, the C

ollege of Propaganda Fide and the C
apuchin 

m
onastery. Further ahead there is an intersection w

ith roads leading 
to A

lbano, A
riccia and R

occa di Papa. 
(http://w

w
w

.viefrancigenedelsud.it)
T

he “G
alleria di Sotto” or Low

er G
allery leads to A

lbano, after 
passing alongside the Pontifical V

illas and the State R
oad 216 

M
arem

m
ana. Leaving the historical center along V

ia M
assim

o 
d’A

zeglio, w
e turn right into V

ia B
runo B

uozzi, also know
n as 

the road of the V
illini (cottages), because of m

any 1920s and ‘30s 
floral A

rt N
ouveau V

illas. T
his road crosses the area of M

ount 
C

ucco w
here the M

acchia Ferentana, the sacred w
ood dedicated to 

Feronia, goddess of w
ater springs, grew

 w
ild.

D
opo il C

oncordato del 1929, le V
ille Pontificie con la seicentesca 

V
illa e il Palazzo C

ybo, la V
illa e il Palazzo B

arberini, furono 
collegate per m

ezzo di un cavalcavia alla salita di Sant’A
ntonio 

e, con una loggia m
unita di ascensore, al Palazzo Pontificio ed al 

“G
iardino del M

oro”.
La V

illa Pontificia, che gode dell’extra-territorialità ed è possesso 
dello Stato della C

ittà del V
aticano, è com

posta da:
• V

illa B
arberini: costruita dal nipote di papa U

rbano V
III, M

affeo 
B

arberini, i suoi giardini all’italiana sorgono sui resti della villa 
dall’im

peratore rom
ano D

om
iziano.

• I G
iardini Pontifici: costituiscono il nucleo storico originario 

della V
illa Pontificia. Furono organizzati al tem

po della prim
itiva 

residenza di papa U
rbano V

III sul retro del Palazzo Pontificio.
• V

illa C
ybo: venne edificata dal cardinal C

am
illo C

ybo e annessa 
al com

plesso delle V
ille Pontificie da papa C

lem
ente X

IV
 che la 

acquistò nel 1774 dal proprietario dell’epoca, il duca di M
odena. 

O
spita un grande A

uditorium
 che venne affidato da papa Paolo V

I 
al m

ovim
ento dei Focolarini che lo hanno attrezzato per ospitare i 

pellegrinaggi m
ariani e altre m

anifestazioni religiose.
É

 aggregata al parco papale anche un’azienda agricola che si estende 
anche nell’am

bito del vicino com
une di A

lbano. La fattoria del Papa 
garantisce generi alim

entari di prim
a qualità al Santo Padre, tra cui il 

latte, che viene utilizzato e venduto anche dai bar del centro storico.
Per la visita dei G

iardini e delle V
ille Pontificie fare riferim

ento al 
sito dei M

usei V
aticani dove è possibile la prenotazione online.

(http://w
w

w
.m

useivaticani.va)

Può essere considerata uno dei m
igliori esem

pi di stile neoclassico 
nella cam

pagna rom
ana. E

dificata nel X
V

I secolo dalla fam
iglia 

rom
ana dei G

iustiniani, nei prim
i anni del X

IX
 sec. divenne 

proprietà del duca G
iovanni Torlonia. I lavori di ristrutturazione 

furono 
intrapresi 

da 
C

arlo, 
terzogenito 

del 
duca 

G
iovanni. 

L’edificio 
presenta 

la 
facciata 

posteriore 
sulla 

strada. 
A

l 
suo 

interno, dipinti, bassorilievi e stucchi firm
ati da T

horvaldsen, 
R

aim
ondi, Pietro G

agliardi, Pietro Paoletti, Francesco C
oghetti, 

A
lessandro C

apalti, Lorenzo Scarabellotto. La villa gode di un 
bellissim

o panoram
a sull’A

gro R
om

ano.

D
al centro di C

astel G
andolfo, via G

ram
sci conduce alle rive del 

lago: sulla sinistra, nell´ultim
o tratto, vi è l´ingresso al N

infeo 
D

orico. La costruzione risale all´età repubblicana e probabilm
ente 

ha fatto parte della villa di C
lodio. Per alcuni studiosi si tratta di 

uno dei sacrari eretti in onore delle antiche divinità di A
lbalonga. 

Scavato all’interno del cratere lacustre, è rivolto verso il m
onte 

C
avo, l’antico m

ons A
lbanus (sede politica e religiosa della Lega 

Latina). M
isura 11 m

etri di lunghezza, sei di larghezza ed otto di 
altezza e consiste in un am

biente rettangolare con volta a botte 
scavata nella roccia viva e due file di nicchie su due piani. Le 
pareti sono intagliate con una doppia serie di nicchie sovrastate da 
un fregio dorico, sorretto da m

ensole e sorm
ontato da una ricca 

cornice. Sotto al tim
pano vi era il m

otore di uno stupendo gioco 
d’acqua ottenuto tram

ite cascate e cascatelle, canali e canalette 
che venivano alim

entati da uno degli acquedotti che solcavano 
il cratere A

lbano e da una serie di cisterne e condotti idrici posti 
dietro alla parete centrale di fondo.

Si trova dopo il N
infeo D

orico e prim
a dell’E

m
issario A

lbano, 
sulla riva occidentale del lago. É

 conosciuto anche com
e i B

agni di 
D

iana, per un m
osaico che raffigura la D

ea della caccia, ritrovato 
in loco. Le grotte, risalenti all’anno 300 a.C

., furono am
pliate e 

restaurate da D
om

iziano che nell’85 d.C
. le inglobò alla sua villa 

superiore. Il ninfeo presenta una form
a piuttosto irregolare poiché 

in origine nacque com
e cava di pozzolana. V

i furono rinvenuti 
num

erosi fram
m

enti di statue e m
osaici policrom

i raffiguranti 
scene 

m
itologiche, 

com
e 

il 
gruppo 

di 
U

lisse 
m

entre 
acceca 

Polifem
o, Scilla, una testa di M

edusa e una D
iana cacciatrice. 

E
bbe probabilm

ente anche una funzione term
ale e di ricovero per 

im
barcazioni che, D

om
iziano prim

a e papa A
lessandro V

II poi, 
utilizzavano per le naum

achie, spettacoli sim
ulanti battaglie navali 

sul lago: dalla corruzione dialettale di “B
rigantino” ebbe origine il 

term
ine B

ergantino. Sviluppato in più am
bienti, il più grande è il 

salone centrale, che presenta una vasca circolare scavata nel terreno 
di circa 17 m

etri di diam
etro, e conserva ancora num

erose tracce 
di m

osaici.

L’E
m

issario è un’affascinante opera di ingegneria idraulica (in 
origine com

posta anche da tre m
ulini). C

onsiste in un canale 
sotterraneo scavato dai R

om
ani nella m

assa di peperino nel 398 
a.C

. per regolare il livello delle acque del Lago A
lbano e, secondo 

la leggenda, per propiziare la caduta di V
eio, con cui R

om
a era in 

guerra. C
om

e racconta Livio nelle sue cronache, i lavori furono 
ordinati dal dittatore rom

ano Furio C
am

illo e portati a term
ine in 

un tem
po record di 100-150 giorni - cinque m

esi circa - tra l’anno 
398-397 a.C

. V
i lavorarono 30m

ila uom
ini (circa 200 al giorno) 

che scavarono un cunicolo lungo 1425 m
etri, largo un m

etro e 
venti, alto uno e sessanta.
Intorno al 1790 veniva utilizzato per m

acerare lino e canapa e alla 
fine del 1800 il duca di G

allese, che allora deteneva la proprietà 
del lago, restaurò l’E

m
issario e ne utilizzò le antiche vasche per la 

piscicoltura, com
e docum

entato da alcune belle incisioni di G
. 

B
attista Piranesi.

Il territorio di C
astel G

andolfo include quasi tutto l’arco costiero 
del lago A

lbano, che ospita tra l’altro lo Stadio O
lim

pico di 
C

anottaggio del C
oni, costruito in occasione delle O

lim
piadi di 

R
om

a (1960). Il lungolago si chiam
a via dei Pescatori, in m

em
oria 

dell’attività che ha caratterizzato per secoli la costa del lago. Il 
m

arciapiede che costeggia la spiaggia lo rende particolarm
ente 

am
ato dai castellani e da chi vive nei dintorni per una sem

plice 
passeggiata o, dai più sportivi, per fare jogging. Sono visibili i resti 
delle banchine dell’antico porticciolo della V

illa D
om

izianea. Sul 
lungolago si affacciano num

erosi bar, ristoranti, circoli sportivi, di 
vela, canottaggio e tennis. Sul lato destro del lungolago, una barra 
di m

etallo segna l’inizio del sentiero sterrato del bosco, un percorso 
naturalistico 

di 
eccezionale 

fascino 
e 

bellezza 
in 

una 
natura 

sgargiante, tra i bagliori azzurrognoli della acque e il profum
o di 

erbe e fiori, da sem
pre utilizzato da schiere di sportivi, am

anti 
del jogging e ciclisti. Percorrendo il sentiero è possibile avvicinarsi 
a due siti d’interesse com

unitario costituiti da un piccolo bosco 
di cerquette e dal costone (sulla parete rocciosa opposta al paese) 
dove nidificano alcuni falchi pellegrini.

U
n itinerario naturalistico tra i più belli dei C

astelli R
om

ani può 
essere iniziato partendo dal convento dei C

appuccini, a cui si 
arriva percorrendo la G

alleria di Sopra. D
i qui inizia il sentiero che 

porta al R
om

itorio di Sant’A
ngelo in Lacu, che attraversa lem

bi 
dell’antico bosco originario di lecci, noccioli, carpini, tigli e aceri, 
che ricopriva tutta l’area prim

a di essere in gran parte sostituito 
nel Settecento dal più redditizio castagno. Si tratta del N

em
us 

A
ricinum

, bosco anticam
ente consacrato alla dea D

iana. La più 
antica testim

onianza sul R
om

itorio di Sant’A
ngelo in Lacu risale ad 

una bolla papale del 24 aprile 1116. N
el 1282 il C

ardinale Savelli 
lo restaurò e lo destinò a padri G

uglielm
ini, di M

ontevergine, che 
vi abitarono fino al 1600 circa. O

rm
ai abbandonato, il R

om
itorio 

divenne il rifugio dei briganti della zona, fino al 1773, quando il 
C

ardinale C
olonna lo fece distruggere proprio per questo m

otivo. 
Tra le rovine del R

om
itorio vi sono i ruderi di un cam

panile 
ed i resti di una cappella duecentesca, oltre ad un arco scavato 
nella roccia all’interno del quale sono ricavati dei sedili ove ci si 
appartava a m

editare.

Le  visite ai N
infei, all’E

m
issario, al rom

itorio di Sant’A
ngelo in Lacu possono essere prenotate tram

ite il 
Parco dei C

astelli R
om

ani (tel. +39 06 9479931) e C
astelli R

om
ani G

reen Tour (cell. +39 327 3962935).

T
his is one of the m

ost beautiful natural trails of the C
astelli 

R
om

ani area. You can start from
 the C

apuchin m
onastery, w

hich 
lies along the U

pper G
allery. From

 here begins the path leading 
to the herm

itage of Sant’A
ngelo in Lacu, crossing areas of ancient 

native w
oodland of oaks, hazels, hornbeam

s, linden m
aple trees, 

that once covered the entire area, before being largely replaced in 
the E

ighteenth century w
ith the m

ore profitable chestnuts. T
his is 

the N
em

us A
ricinum

, forest form
erly consecrated to the G

oddess 
D

iana. 
T

he oldest evidence of the herm
itage of Sant’A

ngel in Lacu goes 
back to a Papal bull dated 24 A

pril 1116. In 1282 C
ardinal 

Savelli restored it and gave it to the fathers G
uglielm

ini from
 

M
ontevergine, w

ho lived there until 1600. B
y now

 abandoned, 
the H

erm
itage becam

e the refuge of bandits until 1773, w
hen the 

C
ardinal C

olonna ordered its destruction for this reason. 
A

m
ong the rem

ains of the herm
itage there are the ruins of a 

church tow
er and the rem

ains of a T
hirteenth-century chapel as 

w
ell as an arch carved in the rock w

ith som
e seats for m

editation.

V
isits to the N

ym
phaea,  the A

lbano Em
issary, the herm

itage of Sant’A
ngelo in Lacu 

and m
ore can be booked through the Regional Park of C

astelli Rom
ani (tel. +39 06 9479931) 

and through C
astelli Rom

ani G
reen Tour (cell. +39 327 3962935).

Le V
ille Pontificie

V
illa C

arolina - Torlonia

Il N
infeo D

orico

Il N
infeo B

ergantino

L’E
m

issario A
lbano

Il lungolago di C
astel G

andolfo

Il R
om

itorio di Sant’A
ngelo in lacu

A
fter the C

oncordat betw
een the Italian and the V

atican countries, 
signed in 1929, the Pontifical V

illas w
ith the Seventeenth-century 

V
illa and the Palazzo C

ybo, the V
illa and the Palazzo B

arberini, 
w

ere all connected by a flyover to the hill of St. A
nthony, to the 

Papal Palace and to the “G
arden of the M

oor.” 
T

he Pontifical V
illa, w

hich enjoys extra-territoriality as a property 
of the V

atican C
ity, is com

posed of: 
• V

illa B
arberini: it w

as built by the nephew
 of Pope U

rban V
III, 

M
affeo B

arberini. Its Italian style gardens are built on the ruins of 
the R

om
an E

m
peror D

om
itian’s V

illa. 
• T

he Papal G
ardens: they constitute the core of the original historic 

Papal V
illa and w

ere created at the tim
e of the Pope U

rban V
III‘s 

residency at the rear of the Papal Palace. 
• V

illa C
ybo: it w

as built by C
ardinal C

am
illo C

ybo and attached 
to the com

plex of the Pontifical V
illas by Pope C

lem
ent X

IV, w
ho 

bought it in 1774 from
 the D

uke of M
odena. It houses a large 

auditorium
 given by Pope Paul V

I to the Focolarini M
ovem

ent, 
w

ho have equipped it for M
arian pilgrim

ages and other religious 
events. 
T

he papal farm
 also form

s a part of the park. It provides highest 
quality food to the H

oly Father, including m
ilk w

hich is used and 
sold in the bars of the old tow

n. To visit the G
ardens you m

ust 
apply for a special perm

it from
 the V

atican offices.
(http://w

w
w

.m
useivaticani.va)

It can be considered one of the best exam
ples of the neoclassical style 

in the R
om

an countryside. B
uilt in the Sixteenth century by the 

G
iustiniani, a R

om
an fam

ily, in the early years of the N
ineteenth 

century, it becam
e the property of the D

uke G
iovanni Torlonia; 

the renovation w
orks w

ere undertaken by C
harles, the third 

son of D
uke John. T

he rear of the building overlooks the street. 
Inside, there are various paintings, carvings and stucco signed by 
T

horvaldsen, R
aim

ondi, Pietro G
agliardi, Pietro Paoletti, Francis 

C
oghetti, A

lexander C
apalti and Lorenzo Scarabellotto. T

he villa 
offers a beautiful view

 of the A
gro R

om
ano (R

om
an countryside).

V
ia G

ram
sci leads dow

n to the shores of the lake from
 the center of 

C
astel G

andolfo. O
n the left, in the last part, there is the entrance 

to the D
oric N

ym
phaeum

. T
he building dates back to the R

om
an 

R
epublic, and w

as probably part of the villa of C
lodius. For som

e 
scholars this is one of the shrines erected in honor of the ancient 
G

ods of A
lba Longa. B

uilt inside the volcanic crater, it faces M
ount 

C
avo, the form

er M
ons A

lbanus (the political and religious heart 
of the Latin League). It m

easures 11 m
eters in length, six m

eters 
in w

idth and is eight m
eters high; it consists of a rectangular room

 
w

ith a barrel vault carved into the living rock and tw
o row

s of 
niches on the tw

o floors. T
he w

alls are carved w
ith a double series 

of niches surm
ounted by a D

oric frieze, supported by brackets and 
topped w

ith a rich fram
e. B

elow
 the tym

panum
 there w

ere the 
w

orkings of a beautiful w
ater show

 w
ith cascades and w

aterfalls, 
canals and ditches that w

ere fed by one of the aqueducts w
hich 

stream
 dow

n the A
lbano crater w

ith a series of tanks and w
ater 

conduits located behind the bottom
 w

all .

T
his is located betw

een the D
oric N

ym
phaeum

 and the A
lbano 

E
m

issary, on the w
estern shore of the lake. It is also know

n as 
the B

aths of D
iana, from

 a m
osaic depicting the G

oddess of 
hunting, found in the area. T

he caves dating back to 300 B
C

 w
ere 

enlarged and restored by D
om

itian in 85 A
D

 and incorporated 
into his V

illa. T
he N

ym
phaeum

 has a rather irregular shape since 
it originally began as a Pozzolana quarry. Several fragm

ents of 
statues and m

osaics depicting m
ythological scenes w

ere found, 
such as that of U

lysses in the act of blinding Polyphem
us, Scylla, 

a head of M
edusa and D

iana the huntress. It probably had a 
therm

al function and w
as a shelter for boats: D

om
itian and Pope 

A
lexander V

II organized show
s sim

ulating naval battles on the 
lake. T

he dialectal corruption “B
ergantino” originated from

 the 
term

 B
rigantino (a type of boat). 

A
rranged in various areas, the largest is the central hall, w

ith a 
circular pool dug into the ground about 17 feet in diam

eter w
hich 

still retains traces of m
osaic decoration.

T
he E

m
issary is a fascinating w

ork of hydraulic engineering 
(originally 

built 
using 

three 
m

ills), 
w

hich 
consists 

of 
an 

underground channel dug by the R
om

ans in the m
ass of lava rock 

in 398 B
C

 to adjust the w
ater level of Lake A

lbano and, according 
to the legend, to propitiate the defeat of V

eii w
ith w

hich R
om

e 
w

as at w
ar. A

s told by Livy in his chronicle, the w
ork w

as ordered 
by the R

om
an dictator Furio C

am
illo and com

pleted in a record 
tim

e of 100-150 days - about five m
onths - betw

een the years 398-
397 B

C
. A

bout 30 thousand m
en w

orked there (200 per day). 
T

hey dug a tunnel 1425 m
eters long, 1.20 m

eters w
ide and 1.60 

m
eters high. 

A
round 1790 the E

m
issary w

as used to m
acerate flax and hem

p 
and in 1800 the D

uke of G
allese, w

ho then ow
ned the lake, 

restored the E
m

issary and used the old tanks for fish farm
ing, as 

docum
ented by som

e beautiful engravings by G
. B

attista Piranesi.

C
astel 

G
andolfo’s 

territory 
includes 

alm
ost 

the 
w

hole 
Lake’s 

coastline, w
hich houses the O

lym
pic R

ow
ing Stadium

, built 
by the C

O
N

I (Italian N
ational O

lym
pics C

om
m

ittee) for the 
O

lym
pics G

am
es in R

om
e (1960). T

he lakeside road is called V
ia 

dei Pescatori, in m
em

ory of the fishing activity that characterized 
for centuries the coast of this lake. T

he prom
enade along the 

beach is particularly loved by people w
ho live here and in the 

surrounding areas for a sim
ple w

alk or jogging. T
here are also the 

ruins of the ancient harbour of the V
illa of D

om
itian. O

n the 
lakeside prom

enade there are num
erous bars, restaurants, sports 

C
lubs for sailing, boating and playing tennis. 

O
n the right side of the lake, a m

etal bar m
arks the beginning of 

the path through the w
oods, a nature trail of exceptional charm

 
and beauty, betw

een the glow
 of the blue green w

aters and the 
scent of herbs and flow

ers. A
long the trail, traversed by m

any 
athletes, joggers and cyclists, it is possible to get close to tw

o sites 
of particular interest: a sm

all forest of cerquette (sm
all oaks) and 

the cliffs (opposite the village) w
here som

e peregrine falcons have 
nested.

T
he Pontifical V

illas

V
illa C

arolina - Torlonia

T
he D

oric N
ym

phaeum

T
he B

ergantinum
 N

ym
phaeum

T
he A

lbano Em
issary

A
long the lakefront of C

astel G
andolfo

T
he herm

itage of Sant’A
ngelo in Lacu

A
l 

centro 
storico 

si 
può 

accedere 
da 

via 
M

assim
o 

d’A
zeglio, 

dove 
si 

può 
notare 

l’im
ponente 

Palazzo 
D

el 
D

rago 
(fatto 

costruire dal cardinale A
lessandro A

lbani nel 
1746, ed ex residenza estiva dei Principi D

el 
D

rago) oggi proprietà privata e sede di una 
banca locale. Sulla destra ci si può rinfrescare 
nel “beveratore”, vasca che riceve l’acqua del 
vecchio A

cquedotto di Palazzolo che serve 
num

erose fontane della cittadina e le principali 
residenze nobiliari (com

preso il palazzo del 
Pontefice), una volta utilizzato principalm

ente 
per abbeverare i cavalli. In cim

a alla salita, alle 
spalle del PIT

 (Punto Inform
azioni Turistiche) 

una scaletta scende fino alla cinquecentesca 
chiesetta di Santa M

aria della C
ona (n. 8 

della m
appa a pagina 16) , in piazza C

esare 
B

attisti, ai confini con V
illa C

ybo. C
onosciuta 

com
e 

C
hiesa 

M
adonna 

della 
C

ona, 
deve 

il 
suo 

nom
e 

alla 
corruzione 

dialettale 
di 

“icona” o im
m

agine sacra, venerata da tem
pi 

antichissim
i. 

C
aratterizzato 

da 
una 

facciata 
dalla sem

plice architettura, questo santuario 
è 

ornato 
da 

un 
piccolo 

portale 
d’entrata, 

sorm
ontato da un sem

plice rosone circolare e 
due finestre laterali dalla form

a rettangolare. 
A

lla base dell’altare esistente, un’iscrizione in 

latino segnala la sepoltura dei resti di Santa 
C

iriaca, 
che 

aveva 
seppellito 

San 
Lorenzo 

dopo il m
artirio.

Tornando su via M
assim

o d’A
zeglio, salendo 

si faccia caso al fatto che le pareti esterne 
del palazzo risultano “scheggiate”; questo è 
il risultato di uno dei rari bom

bardam
enti 

che il paese subì durante la Seconda guerra 
m

ondiale ed è stato volutam
ente lasciato così 

a m
em

oria di quei tragici giorni. Si arriva così 
a Porta R

om
ana, edificata verso il X

V
I secolo, 

l’ingresso 
storico 

alla 
cittadina 

castellana. 
A

ppoggiata su uno dei torrioni delle m
ura 

antiche 
del 

Palazzo 
Pontificio, 

venne 
fatta 

restaurare nel 1760 da papa C
lem

ente X
III.

To visit C
astel G

andolfo
You 

can 
access 

the 
historic 

center 
from

 
V

ia 
M

assim
o 

d’A
zeglio, 

w
here 

you 
see 

the im
posing Palazzo D

el D
rago (built by 

C
ardinal A

lessandro A
lbani in 1746, and the 

form
er sum

m
er residence of the Princes del 

D
rago) now

 privately ow
ned by a local bank. 

O
n the right, you can refresh yourself in the 

“D
rinking Trough” w

hich gets w
ater from

 
the 

old 
Palazzolo 

A
queduct 

serving 
m

any 
of the tow

n’s fountains and the m
ain villas 

(including the Pope’s Palace). T
he “D

rinking Trough” 
w

as once m
ainly used for w

atering the horses. 
A

t the top of V
ia M

assim
o D

’A
zeglio, behind the 

PIT
 

(Point Tourist 
Inform

ation), 
som

e 
steps 

lead 
dow

n to the sixteenth-century C
hurch of Santa M

aria 
della C

ona, in Piazza C
esare B

attisti, beside the V
illa 

C
ybo. K

now
n as C

hurch of the M
adonna della C

ona 
(m

arked w
ith the n. 8 on the m

ap to page 16), it 
ow

es its nam
e to the dialectal corruption of “icon” 

or holy im
age, venerated here since ancient tim

es. 
C

haracterized 
by 

a 
facade 

of 
sim

ple 
architecture, 

this shrine is adorned w
ith a sm

all entrance portal 
surm

ounted by a sim
ple circular rose w

indow
 and 

tw
o side w

indow
s of rectangular shape. A

t the base of 
a Latin inscription there is the tom

b containing the 
rem

ains of Saint C
iriaca, w

ho had buried St. Law
rence 

after his m
artyrdom

. 
G

etting back to V
ia M

assim
o d’A

zeglio, look at the 
exterior w

alls of the building. T
hey are “chipped” 

as the result of one of the few
 bom

bings that C
astel 

G
andolfo suffered during the Second W

orld W
ar. T

hey 
have been deliberately left as they are in m

em
ory of 

those tragic days. T
hen, w

e arrive at the Porta R
om

ana, 
built around the Sixteenth century, the entrance to 
the historic castle’s tow

n. R
esting on one of the tow

ers 
of these ancient w

alls of the Papal Palace, the Porta 
R

om
ana w

as restored in 1760 by Pope C
lem

ent X
III.

V
isitare C

astel G
andolfo

M
arcia della Pace 

10 fe
b

b
r

a
io

Si 
ricorda 

il 
dram

m
atico 

bom
bardam

ento 
che, nel 1944, colpì l’edificio di Propaganda 
Fide 

(com
preso 

nel 
com

plesso 
delle 

V
ille 

Pontificie) e che vide la m
orte di circa 500 

persone che in quell’area si erano rifugiate 
all’indom

ani dello sbarco anglo-am
ericano di 

A
nzio. L’evento con la sim

bolica M
arcia della 

Pace vuole anche com
m

em
orare le vittim

e 
delle foibe e dell’esodo giuliano-dalm

ata. Lo 
Statuto com

unale riconosce la m
arcia quale 

m
om

ento 
fondam

entale 
per 

la 
m

em
oria 

storica della com
unità castellana.

Sagra delle Pesche 
U

lt
im

a d
o

m
e

n
ic

a d
i lu

g
lio

U
na 

fiera 
espositiva 

che 
si 

tram
anda 

dal 
1929. 

N
ella 

m
attinata 

della 
dom

enica 
si 

svolge un corteo in costum
e che arriva al 

Palazzo Pontificio, con i cesti ricolm
i dei 

frutti, destinati al Santo Padre. D
urante tutta 

la giornata, tra il corso e piazza della Libertà, 
è 

possibile 
gustare 

dolci, 
m

arm
ellate 

e 
m

acedonie a base di questo frutto. A
d anim

are 
i pom

eriggi e le sere della m
anifestazione ci 

sono stand e spettacoli vari.

San Sebastiano 
P

r
im

a d
o

m
e

n
ic

a d
i se

t
t

e
m

b
r

e

La festa del Santo Patrono, S. Sebastiano, si 
celebra nel prim

o fine settim
ana di settem

bre. 
La festa si conclude con i fuochi pirotecnici sul 
lago.

Peace M
arch

10 fe
b

b
r

a
io

C
astel 

G
andolfo 

rem
em

bers 
the 

tragic 
bom

bing 
that in 1944 struck the building of Propaganda Fide 
(included in the Pontifical V

illas) and w
hich saw

 the 
death of about 500 people w

ho had taken shelter 
in that area after the A

nglo-A
m

erican landings in 
A

nzio. Every year the Tow
n C

ouncil com
m

em
orates 

the event w
ith the sym

bolic Peace M
arch that also 

rem
em

bers the victim
s of the Foibe m

assacres and the 
forced Julian-D

alm
atian m

igrations. 

Festival of Peaches 
l

a
st S

u
n

d
a

y in Ju
ly

A
 trade festival that has been handed dow

n since 
1929. O

n the Sunday m
orning a costum

e parade, 
w

ith baskets full of peaches intended for the H
oly 

Father arrives at the Papal Palace. D
uring the w

hole 
day, betw

een the m
ain street and Piazza della Libertà, 

visitors can enjoy pastries, jam
s and salads m

ade from
 

this fruit. In the afternoon and evening there are 
various perform

ances and exhibitions of local artists.

Saint Sebastian 
fir

st S
u

n
d

a
y in S

e
pt

e
m

b
e

r

T
he festival of the patron Saint, St. Sebastian, is 

celebrated on the first w
eekend of Septem

ber. T
he 

festival ends w
ith firew

orks over the lake.

Feste e sagre: 
una tradizione  m

illenaria

Festivals and fairs: 
a m

illenary tradition
C

astel G
andolfo traditional festivals descend, 

in som
e w

ay, from
 the festivals organized by 

the R
om

an E
m

peror D
om

itian, given on the 
lake shores and brightened by bonfires and 
trium

phal arches. Even the celebrations of 
Pope A

lexander V
II in 1662 w

ere im
posing, 

w
ith 

naval 
battle 

representations 
and 

the 
B

ernini 
folkloristic 

m
achines 

??? 
D

uring 
the reign of Pope U

rban V
III the people 

celebrated 
the 

C
alendim

aggio, 
a 

festival 
introduced 

by 
the 

soldiers 
of 

the 
Sw

iss 
G

uard w
ho, to greet the arrival of the Pope 

in springtim
e, planted a Tree of A

bundance 
in the square of C

astel G
andolfo. H

ere is a 
brief list of the m

ajor traditional festivals in 
C

astel G
andolfo.


